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VITERBO - Sara il grande Gustav Leonhardt a
chiudere venerdi 9 alle 21, nella splendida Cat-
tedrale di San Lorenzo di Viterbo, il Festival Ba-
rocco. Definito il Patriarca della musica barocca
nel mondo, Leonhardt ha avuto un ruolo fon-
damentale nella riscoperta della musica antica
con centinaia di incisioni come clavicembalista,
organista e direttore in particolare dedicate a
Bach. A Viterbo terra un recital per clavicemba-
lo solo con pagine dei precursori del grande
compositore tedesco, come la Toccata di durez-
ze e ligature di Johann Kaspar Kerll, la Ciaccona
in sol maggiore di Georg Béhm, la Suite in re
maggiore di Henry Purcell. Di Johann Sebastian
Bach si potranno ascoltare i Quattro Piccoli Pre-
ludi, il Preludio Wer nur den lieben Gott BWV
691 e la Suite in mi minore BWV 996. Gustav
Leonhardt sara anche a Roma, sabato 3 (ore
18.30) alla Biblioteca Angelica, dove eseguira
musiche di Couperin, Kerll, Buxtehude, Purcell e
Bach.



